
di gammautte. Inventano poi secon­
do il bisogno delle fasciature ed alti'i 
apparecchi onde accomodare le frat­
ture , p comprimere i vasi , i quali 
non hanno nemmen sentore ove esi­
stano. Tali ripieghi non sono però 
indegni dell’attenzione dell’uomo del­
l ’arte. Ma la loro operazione, per 
eccellenza è quella dell’ernia ingui­
nale non incarcerata , che esercitano 
con sorprendente destrezza e con e- 
sito immancabile. Mi parve troppo 
importante per non riferirla qui quale 
1’ ho veduta , e fu posta in pratica 
sul mio amico Fauvel, del quale non 
farò che trascrivere l ’esatto rapporto 
quale ei me lo comunicò segnato di 
suà mano.

Soggiacqui all’operazione , diceva, 
de’ chirurghi albanesi in Atene , nel 
mese di maggio 1789, per un’ernia 
non incarcerata che da 24 aoni m'in­
comodava. Sortiva per la grossezza
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